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Non conosco nulla al mondo che abbia tanto potere quanto la parola. A volte ne scrivo una, e la guardo, fino a quando non comincia a splendere."
                                                                         Emily Dickinson










Le parole sono magiche, hanno poteri infiniti di provocare emozioni, far piangere, far ridere, far arrabbiare. Le parole fanno riflettere, lasciano a bocca aperta o fanno sciogliere il cuore. Le parole fanno anche male, alzano barriere, creano giudizi. Sì, perché le parole influenzano, spesso in maniera prepotente. Con le parole si trasmettono informazioni, si diffonde il sapere, si raccontano storie e si creano mondi immaginari. Le parole pesano, soprattutto quando sono dette con leggerezza. Pesano anche quelle non dette, nella pancia e nella gola di chi le trattiene per non ferire, per non ferirsi, per non esporsi. Parole chiarificatrici, parole di conforto, parole d’amore, sempre poche, perché è più facile usare le parole per cose brutte che per cose belle. Le parole sono finestre, oppure muri. Spesso, di certe parole, non se ne conosce il significato, ma si usano lo stesso, inconsapevolmente. Chi parla troppo spesso fa poco; alle parole preferisco l’azione, più pratica ed immediata, perché le parole possono essere fraintese. Eppure, delle parole non se ne può fare a meno.

 Le parole di Gianni Rodari
Abbiamo parole per vendere,
Parole per comprare,
Parole per fare parole.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Abbiamo parole per fingere,
Parole per ferire,
Parole per fare il solletico.
Andiamo a cercare insieme,
Le parole per amare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per amare.
Abbiamo parole per piangere,
Parole per tacere,
Parole per fare rumore.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per parlare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per parlare.
                                         Le parole di Gianni Rodari e Sergio Endrigo
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Le  Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo  evidenziano che “lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore e di studio”, per questo motivo anche quest’anno è emersa l’esigenza di costruire un percorso sul riassunto che mirasse però all’ acquisizione ed all’espansione del lessico ricettivo e produttivo, dal momento che la povertà linguistica caratterizza gli studenti delle nostre scuole.
La parte del DM 741 del 3 ottobre 2017 che interessa direttamente l'argomento in oggetto è la seguente: «La commissione predispone almeno tre teme di tracce [...] con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 
a) testo narrativo o descrittivo [...]; 
b) testo argomentativo [...];
 c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.» Il riassunto. 
Ritorno di un “classico” nella nuova scuola Perché il riassunto? Il MIUR restituisce, dunque, centralità a un “classico” della didattica dell'italiano, un insostituibile esercizio di addestramento alla padronanza della lingua. Molteplici le competenze e le abilità messe in gioco: 
• comprensione del testo;
 • capacità di gerarchizzazione delle informazioni; 
• comprensione dei meccanismi con cui è strutturato un testo;
 • addestramento alla scrittura; 
• capacità di rielaborazione sintattica; 
• ampliamento del bagaglio lessicale.

L’esperienza quotidiana degli insegnanti e le statistiche dimostrano che i ragazzi conoscono poco e male l’italiano: quasi il 20% dei quindicenni non possiede le competenze linguistiche di base. E questo anche perché nella scuola sopravvivono metodologie di insegnamento ormai troppo lontane dalla società e dalle richieste dei ragazzi. È per questo che stanno nascendo piattaforme online che, grazie al digitale, «svecchiano» il modo di far lezione. A volte, invece, le buone pratiche vengono troppo facilmente abbandonate. «È questo il caso del riassunto, un esercizio deprezzato ma che andrebbe portato avanti anche alle superiori» afferma Luca Serianni, professore di Storia della lingua italiana all’università La Sapienza di Roma durante il convegno «Imparare sempre».
Il riassunto è di fondamentale importanza… «Non c’è esercizio più adatto per stimolare nei ragazzi la gerarchizzazione delle notizie, educare alla sintesi e così correggere la verbosità imperante. Con il riassunto, poi, si può verificare la padronanza linguistica e la comprensione di testi via via sempre più complessi. Per questo dovrebbe accompagnare gli studenti fino alla fine delle superiori» ( Serianni).
Il riassunto è uno strumento fondamentale per sviluppare le capacità di comprensione e di produzione scritta. Un’attività cruciale, attraverso cui si sviluppano molteplici abilità: ascolto o lettura attenti e finalizzati, individuazione delle parole e dei concetti chiave, capacità di prendere appunti, riconoscimento del tipo di testo, delle sue partizioni, della sua intenzione comunicativa, capacità di riformulazione e rielaborazione rispettosa di indicazioni come lunghezza, scopo, destinatario del prodotto di arrivo.
Le stesse novità introdotte a partire dall'anno scolastico 2017/18 nell'Esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione, e in particolare le nuove indicazioni per la prova scritta di italiano che introducono come traccia di tipologia C la sintesi di un testo letterario, divulgativo o scientifico, hanno sollecitato l’attenzione dei docenti e degli alunni della Scuola secondaria sulla pratica del riassunto. Saper riassumere è un’operazione richiesta quotidianamente a chiunque e, se nella vita di tutti i giorni i nostri “riassunti” sono soprattutto orali, la familiarità con la sintesi scritta migliora la capacità di riportare in modo chiaro e preciso informazioni e concetti di ogni genere, acquisiti attraverso qualsiasi tipo di canale.
A scuola inoltre l’esercizio del riassunto ha ricadute formidabili sulla competenza trasversale dell’“imparare a imparare”: dovrebbe perciò essere praticato costantemente nel triennio delle medie, con una progressione di difficoltà che dipende dalla complessità e dall'estensione dei testi di partenza.
Possiamo dimostrare alle nostre classi che il riassunto non è un esercizio vecchiotto e noioso, ma un compito anche creativo.
Primo passaggio: accertarsi che gli alunni abbiano compreso il testo di partenza
Affrontando una forma di riscrittura complessa come il riassunto, il primo vantaggio da mettere in evidenza agli occhi degli alunni è che non dovranno “inventare” niente, perché le idee e le informazioni sono già tutte nel testo di partenza. Nello stesso tempo, è importante sottolineare che il riassunto è un prodotto autonomo e particolare rispetto al testo da cui si genera. Le qualità fondamentali del riassunto sono la chiarezza e la completezza, il suo scopo è quello di fornire anche al lettore che ignori il testo di partenza tutti gli elementi necessari a comprenderne e apprezzarne il contenuto. Scrivere (e leggere) un riassunto significa altresì accedere al primo livello di interpretazione di un testo: per questo, prima di incominciare a riassumere, è fondamentale accertarsi che gli alunni abbiano compreso ciò che hanno letto o ascoltato attraverso una breve griglia di domande, alle quali rispondere oralmente o sul quaderno di lavoro.
Le regole di base
Elenchiamo le regole essenziali che governano la forma e i contenuti del riassunto (regole che rappresentano le più frequenti cause di errore, non solo per gli allievi principianti):
· eliminare i discorsi diretti attraverso la trasformazione in discorsi indiretti; 
· eliminare le citazioni;
· mantenere costante il tempo di riferimento (nel riassunto dei testi letterari è decisamente preferibile usare il presente; in ogni caso, è fondamentale la coerenza dei verbi e di tutte le espressioni temporali);
· riassumere in terza persona;
· avere ben chiara la fabula dei testi narrativi e attenersi sostanzialmente a essa nella riscrittura;
· ricostruire la gerarchia delle informazioni dei testi espositivi.
Per consolidare l’acquisizione della tecnica, sono consigliabili tutti quegli esercizi (reperibili anche su molti manuali di grammatica) che sollecitano gli alunni a lavorare su testi brevi e utili a focalizzare a mano a mano l’attenzione intorno a un problema specifico, con crescente livello di difficoltà.
Diversi metodi per riassumere
In genere tendiamo a proporre alla classe vari metodi per riassumere, con una progressione che parte dalla riduzione meccanica del testo di partenza (eliminazione di parole e intere frasi non indispensabili alla comprensione) alla più complessa riformulazione, attraverso la sintesi degli elementi che costituiscono l’ossatura del testo e lo forniscono di senso. Qui però vorremmo suggerire di tenere sempre presenti contemporaneamente tutte le forme del riassunto e di utilizzarle in modo ciclico con i nostri alunni: applicare a testi via via più articolati metodi differenti permetterà di potenziare senza noia le abilità e le competenze che stiamo sollecitando.
· La riduzione per eliminazione delle parole superflue ci offre un ottimo pretesto per un’analisi più raffinata del testo di partenza: a quali categorie grammaticali appartengono i termini che abbiamo valutato come “accessori”? Se non sono indispensabili per la comprensione, che tipo di particolari aggiungono? Quante e quali informazioni secondarie? Quali sfumature espressive ed emotive? La “dieta” più comune per far dimagrire un testo consiste nel sottrarre aggettivi, avverbi di modo, intere sequenze descrittive o riflessive: se si sta riassumendo un testo narrativo, tutte quelle parti che non fanno andare avanti l’azione si possono eliminare. Ovviamente il riassunto per riduzione è applicabile solo a testi brevi e in cui le sequenze dialogiche, se presenti, non siano determinanti per la comprensione.
· Il riassunto attraverso le parole o frasi chiave è soprattutto adatto per i testi informativi, divulgativi e scientifici, nei quali è in genere più facile reperire direttamente gli enunciati che da soli rispondono alle domande “chi? che cosa? quando? dove? perché?”, richiamando subito alla mente il senso globale del messaggio. Se ben scelte, le parole e le frasi chiave possono da sole costituire una sintesi oppure essere il punto di partenza per scrivere un riassunto appena più esteso.
· Un testo narrativo o argomentativo non troppo lungo, invece, può essere riassunto con il metodo delle sequenze. Ricorderemo ai nostri giovani scrittori le fasi da seguire:
- dividere il testo in sequenze, cioè in segmenti di testo caratterizzati da unità di luogo, di tempo, di azione;
- dare a ciascuna sequenza un titolo;
- scrivere il riassunto: se i titoli delle sequenze sono lunghi, composti da una o più frasi, per arrivare al riassunto basta trascriverli, collegandoli tra di loro con i connettivi opportuni; se i titoli sono brevi, o costituiti da una frase nominale, bisogna ampliarli e collegarli tra di loro per comporre il riassunto.
I testi che meglio si prestano a essere riassunti con quest’ultima tecnica sono le favole e le fiabe, i racconti e le novelle completi, gli articoli di giornale e in genere tutti i brani in prosa narrativa o espositiva presenti nelle nostre antologie, purché caratterizzati da compiutezza di significato.
Riassumere testi lunghi
Anche gli allievi più esperti nella tecnica del riassunto spesso incontrano difficoltà quando devono riformulare un testo narrativo o espositivo di una certa lunghezza e complessità, come un romanzo o un saggio, o se vogliono riferire la trama di un film. In questi casi è necessario sottolineare l’importanza delle operazioni preliminari alla sintesi, anche con l’aiuto di schede e tabelle che suggeriscano di raccogliere le informazioni cruciali. In particolare, suggeriremo di:
· individuare i personaggi principali della storia, il luogo e il tempo; 
· selezionare gli snodi fondamentali della narrazione: la situazione iniziale, il suo svolgimento, la spannung, gli eventuali colpi di scena, la conclusione;
· per ogni snodo, evidenziare eventuali fatti significativi;
· per i testi espositivi, mettere in chiaro la gerarchia delle informazioni, distinguendo tra quelle principali e quelle accessorie.
Per le esercitazioni in aula, è utile ricorrere a narrazioni ricche di personaggi e situazioni, ma la cui trama sia così nota da essere famigliare anche a chi non abbia letto direttamente o in modo completo l’opera di partenza. Inviteremo i ragazzi a scrivere il riassunto dei primi classici della letteratura che avranno incontrato, usando come guida una batteria di domande di questo tipo:
· quando è ambientata la storia?
· dove si svolgono i fatti? 
· quanto durano?
· chi sono i personaggi principali?
· chi è il protagonista?
· quali sono le sue peripezie?
· qual è la situazione iniziale?
· qual è lo svolgimento?
· qual è il colpo di scena?
· come si conclude la vicenda?
Ridurre all’osso
Un esercizio utile per allenare gli alunni a cogliere il significato essenziale dei testi che leggono è riassumere i riassunti, cioè ridurre all’osso un testo, fino a saperne riproporre il contenuto in pochissime parole, addirittura in una sola frase: le classi in genere amano le “sfide al risparmio”, in cui “vince” chi riesce a riformulare il maggior numero possibile di informazioni del testo di partenza con il minor numero di parole. Un’attività, questa, che si presta a variazioni divertenti: per esempio, si potrà realizzare in classe un ampio repertorio di riassunti-lampo tratti da letture condivise e utilizzarlo per mettersi alla prova nel riconoscimento dei testi originali. Oppure, utilizzare le sintesi brevissime come micro trame e “scalette” per inventare testi del tutto nuovi.
Compito di realtà: specialisti della sintesi
L’arte del riassunto si manifesta con i suoi prodotti “professionali” nelle quarte di copertina dei libri, nei titoli e nei sommari degli articoli giornalistici, negli abstract dei saggi o delle relazioni scientifiche... Incoraggiare gli alunni a leggere questi oggetti di scrittura e a produrne di simili è indispensabile perché la capacità di sintesi si trasformi gradualmente in competenza: il compito di realtà eventualmente proponibile al termine di un laboratorio di scrittura dedicato al riassunto potrà quindi vertere sulla produzione di un testo di questo genere. Ricordiamoci che non solo riassumere un libro, ma anche formulare in breve il contenuto di una relazione o di una ricerca su un argomento di studio, o su un’esperienza di apprendimento, è un ottimo compito di “scrittura situata”: in tutti i casi, evidenzieremo lo scopo del riassunto e il suo destinatario.
Compito di realtà: ti spiego come si fa un riassunto
Dopo aver sperimentato tanti modi di riassumere, sarà infine utile attivare la metacognizione degli alunni, sollecitandoli ad applicare le tecniche che hanno imparato per riproporre con le loro parole l’argomento “scrivere un riassunto”. Li inviteremo, per esempio, a immaginare di dover spiegare come si fa un riassunto a un compagno che non ha seguito la spiegazione dell’insegnante e a preparare la loro lezione con una sintesi scritta, possibilmente corredata di materiali (esempi di testi da riassumere, schede per la raccolta delle informazioni, repertori di domande per la comprensione…).
Come si valuta un riassunto?
Se per la valutazione degli aspetti formali di un riassunto scritto possiamo utilizzare le stesse rubriche in uso per gli altri generi testuali (attribuendo un peso maggiore al rispetto delle indicazioni di lunghezza del testo), per una considerazione il più possibile obiettiva del contenuto sarà utile stabilire in anticipo quante e quali sono le informazioni del testo di partenza attese in quello di arrivo. Con una ragionevole elasticità: specialmente se l’oggetto della sintesi è un testo lungo e articolato, l’individuazione degli elementi più importanti può tollerare sensibili difformità.
Proponendo, insieme al riassunto, una batteria di domande o una scheda-mappa in cui inserire gli elementi fondanti del testo, potremo distinguere, nella misurazione del risultato, la valutazione della comprensione e della effettiva capacità di rielaborazione. Al momento della restituzione del compito, questi prodotti ci aiuteranno inoltre a richiamare l’attenzione dell’alunno sugli eventuali errori: la comprensione del testo è stata completa o parziale? Le informazioni emerse tramite le domande o la scheda sono state riformulate in modo completo e corretto nella riscrittura definitiva?
Non dimentichiamoci, per concludere, che il peer tutoring nella pratica e nella valutazione del riassunto è particolarmente efficace: quando il docente legge o ascolta i riassunti dei suoi allievi tende più o meno inconsapevolmente a compensare le lacune della riformulazione attraverso la sua personale conoscenza dell’originale; le “mancanze” o i punti oscuri della sintesi saranno invece più facilmente rimarcati senza sconti dal compagno che ignora la scrittura di partenza o ne ha una notizia meno accorta e approfondita.
CLASSI TERZA-QUARTA PRIMARIA
Punto cardine della riflessione linguistica nelle classi terza e quarta di scuola Primaria è acquisire la capacità di comprendere cosa è ridurre un testo alla sua essenzialità percorrendo il passaggio dalla frase minima all'espansione nei due sensi di marcia.
In fondo la distinzione tra frase minima e frase con l'espansione altro non sono l'una la frase essenziale, l'altra la frase con ulteriori riferimenti e specificazioni. La procedura che segue mira non solo a far intuire come fare, ma soprattutto a comprendere l'utilità del ridurre un testo ai fatti principali.

Procedura metodologica

Il testo si restringe (Step uno)
Nella prima fase occorre consegnare ai bambini la fotocopia di un testo di media lunghezza, con fatti precisi e circoscritti che si presti allo sfoltimento.
"Una famiglia di merli
La famiglia dei merli aveva trovato la sua casa su un grande noce. La merla dal becco nero stava tranquilla sopra le sue uova e ogni tanto si sentiva il suo canto tra le foglie. Il merlo dal becco arancio volava in giardino, si posava in mezzo ai cespugli spinosi delle rose rosse, saltellava qua e là fra l'erba, cercava qualche filo fresco di rugiada o qualche vermiciattolo.
Poi planava sul balcone della grande casa dipinta di giallo per cercare le briciole cadute dalla tovaglia. Al primo rumore, apriva le ali, velocissimo raggiungeva la merla e le offriva il cibo che aveva appena trovato. I due merli si volevano bene e aspettavano con ansia la nascita dei loro piccoli."
Testo di F. Panzeri e Marisa Manacorda "Il coccodrillo a pois" Ed. Arcobaleno
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Sottolineiamo tutte le parti del testo da levare e facciamo ricopiare il testo ridotto che risulterà così:
"Una famiglia di merli
La famiglia dei merli aveva la sua casa su un noce.
La merla stava sopra le sue uova.
Il merlo volava in giardino e cercava qualche vermiciattolo.
Poi planava sul balcone della casa per cercare briciole.
Raggiungeva la merla e le offriva il cibo.
I due merli aspettavano la nascita dei loro piccoli."

Il testo che ne risulta, riletto ad alta voce dai bambini sarà con tutta evidenza ridotto ai fatti essenziali.

Ogni frase si riduce a soggetto e predicato (frase minima) (Step due)
Leggiamo assieme ai bambini le frasi ottenute nel testo ridotto e chiediamo se è possibile operare altre riduzioni. Chiediamo:  ad esempio la frase "La famiglia dei merli aveva la sua casa su un noce." è possibile formularla con meno parole e in particolare "aveva la sua casa" si può dire in altre parole?
I bambini capiranno subito che quelle quattro parole possono diventare un unica parola "abitava". Facciamo continuare con l'ulteriore restringimenti e otterremo le seguenti frasi:
"Una famiglia dei merli
La famiglia dei merli abitava su un noce.
La merla covava le sue uova.
Il merlo cercava cibo.
I due merli aspettavano la nascita dei loro piccoli."

Del testo iniziale sono restate una serie di frasi minime che  riassumono i fatti salienti della vita dei due merli.

Facciamo ora notare che una delle frasi ottenute può ulteriormente restringersi "La merla covava le uova" può benissimo ridursi a "la merla covava".
Facendo le solite domande-stimolo conduciamo a comprendere  perchè anche così breve la frase conserva il suo significato, in quanto la merla può solo covare uova. Se invece la parola "covare" è usata per una persona occorre specificare cosa si cova: ad esempio un "covare un' idea" o "covare qualcosa". Queste specificazioni apparentemente banali sono invece le sottigliezze del nostro linguaggio che vanno necessariamente fatte notare ai bambini. E' fondamentale aiutarli nell'uso creativo della lingua creando la rete dei significati e delle infinite possibilità di utilizzo che un unica parola può offrire.

Dalla frase minima all'espansione (Step tre)
Ora è possibile divertirsi con il procedimento opposto. Forniamo ai bambini un titolo e delle frasi minime su un unico argomento e chiediamo di allungarle specificando il dove, il come o cosa. Facciamo comprendere praticamente come l'espansione amplia il significato della frase minima fornendogli un contesto fatto di ulteriori informazioni.
"Primavera nel bosco
Gli uccellini cinguettano.
Il prato fiorisce.
Gli animali si svegliano.
Il ruscello scorre."
Lavoriamo alla lavagna scrivendo le proposte elaborate collettivamente, ed ecco come può diventare il nostro testo:
"Primavera nel bosco"
Gli uccellini cinguettano sugli alberi fioriti.
Il prato fiorisce di fiori di tutti i colori.
Gli animali si svegliano dal letargo invernale e corrono a cercare il cibo.
Il ruscello scorre velocemente in mezzo alle montagne."

Ora proviamo a far scrivere i bambini autonomamente chiedendo loro di espandere alcune frasi riguardanti la loro festa di compleanno:
"Il mio compleanno
Oggi è il mio compleanno...
Ho ricevuto i regali...
Mi sono divertito..."

Come è composta la frase minima (Step quattro)
Dopo aver focalizzato sull'espansione facciamo un riepilogo sulle parti della frase minima.
Lo scorso anno abbiamo compreso che il soggetto eseguiva l'azione, l'azione è diventata verbo e d'ora in poi si chiamerà predicato.
Il soggetto:
Aiutiamo la comprensione con una semplice poesia da dettare o fotocopiare.

Chi veglia di notte
I panettieri,
i pompieri,
i dottori del pronto soccorso,
i capitani di lungo corso,
i ferrovieri,
gli infermieri,
i fantasmi sempre scontenti,
i bambini con i primi denti:
di notte stanno tutti quanti in pie'
svegli proprio come me!
(Corinne Albaut)

Facciamo sottolineare tutti i soggetti presenti nella poesia, che fanno tutti la stessa cosa. Cerchiamo di dare una definizione di soggetto: Il soggetto nella frase è il protagonista dell'azione.


Diamo qualche esercizio di consolidamento, e proseguiamo focalizzando sul predicato:
Il predicato
Il gufo
Il gufo lascia la sua meditazione,
pulisce gli occhiali,
e sospira.
Una lucciola rotola giù dal monte
e una stella cade.
Il gufo batte le ali e riprende a meditare.
(F. Garcia Lorca)

Facciamo sottolineare tutti i predicati contenuti nella poesia. Diamo qualche esercizio di consolidamento.
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RIASSUMERE UN TESTO PARTENDO DALLE SEQUENZE
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RIASSUMERE





Vuol dire






SINTETIZZARE


Per farlo si può dividere il brano in
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SEQUENZE


PER DIVIDERE IN SEQUENZE, un passo alla volta:

1. LEGGI ATTENTAMENTE tutto il testo:

2. INDIVIDUA TUTTE LE SEQUENZE (ogni sequenza individua una fase particolare del testo);

3. In ogni sequenza individua solo i MOMENTI SIGNIFICATIVI;

4. DAI ad ogni sequenza un titolo che la caratterizza;

5. RILEGGI i titoli per verificare se hanno colto il contenuto essenziale della



sequenza;

6. RIASSUMI poi OGNI SEQUENZA.
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SCRIVIAMO ORA IL RIASSUNTO…
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ELIMINA LE INFORMAZIONI SUPERFLUE E RISCRIVI LA FRASE OTTENUTA. 
Davanti alla casa di Cornelia , figlia di Publio Cornelio Scipione , si fermò una lettiga , sorretta da otto schiavi agili e robusti. ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Un limpido mattino di domenica io e Maria stavamo ammirando l’aiuola di ridenti viole gialle , disposte ordinatamente all’interno del recinto. ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------
 Il gatto fu così spaventato di vedersi un leone davanti agli occhi che raggiunse al più presto le grondaie , non senza fatica né pericolo per via degli stivali che , per camminare sulle tegole non valevano proprio nulla. ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 La vittima dell’esplosione è il cuoco del ristorante , Mario Bianchi , ventidue anni , residente a Cinisello Balsamo . Ferito leggermente al viso, è stato tempestivamente ricoverato all’ospedale di Milano per le cure del caso ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------
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CONSEGNE: 
 leggi attentamente il brano, 
 distingui la sequenza degli avvenimenti 
 elimina in ogni fase gli elementi superflui, 
 riscrivi ciò che è rimasto collegando in modo opportuno le varie parti fra loro. 

IL MANDORLO TRISTE 
C’era una volta un grande albero di mandorlo che aveva dei bellissimi fiori bianchi. Era un albero triste, perché da molto tempo non arrivava dal cielo nessuna gocciolina di acqua e lui ne soffriva molto: i suoi rami diventavano sempre più curvi per la grande sete e i suoi fiori cominciavano a seccarsi e a cadere. 
Un giorno passò da quelle parti una nuvoletta; vide l’albero triste e decise di aiutarlo: chiamò le nuvole sue amiche e tutte insieme mandarono giù tanta pioggia. Mentre la pioggia scendeva i rami dell’albero ritornavano al loro posto, dritti e robusti, e i fiori ridiventavano belli e profumati. L’albero ringraziò le nuvole che lo avevano aiutato e da quel giorno fu di nuovo felice e sorridente. 
S. Loiero 
IL MANDORLO TRISTE 
INTRODUZIONE 
C’era una volta un grande albero di mandorlo che aveva dei bellissimi fiori bianchi. Era un albero triste, perché da molto tempo non arrivava dal cielo nessuna gocciolina di acqua e lui ne soffriva molto: i suoi rami diventavano sempre più curvi per la grande sete e i suoi fiori cominciavano a seccarsi e a cadere. 
SVOLGERSI DELL’AZIONE 
Un giorno passò da quelle parti una nuvoletta; vide l’albero triste e decise di aiutarlo: chiamò le nuvole sue amiche e tutte insieme mandarono giù tanta pioggia. Mentre la pioggia scendeva i rami dell’albero ritornavano al loro posto, dritti e robusti, e i fiori ridiventavano belli e profumati. 
CONCLUSIONE 
L’albero ringraziò le nuvole che lo avevano aiutato e da quel giorno fu di nuovo felice e sorridente. 

DIVIDO IN SEQUENZE 

	I rami dell’albero ritornarono dritti e i fiori ridiventarono belli 

	Una nuvola e le sue amiche mandarono giù tanta pioggia 


	Un mandorlo era triste e i suoi rami erano curvi per la sete 

	L’albero ringraziò le nuvole 





RISCRIVO IL RACCONTO 
Un mandorlo era triste perché da tempo non arrivava acqua dal cielo e lui ne soffriva molto. 
Una nuvoletta decise di aiutarlo: chiamò le nuvole sue amiche e tutte insieme mandarono giù tanta pioggia. 
I rami dell’albero ritornarono dritti e robusti, e i fiori ridiventarono belli e profumati. 
L’albero ringraziò le nuvole e da quel giorno fu di nuovo felice e sorridente. 
Riassumi la leggenda aiutandoti con le domande 
COSI’ IL CIELO EBBE LA LUNA 
( di F. Palazzi, da Enciclopedia della fiaba, Principato ) 
La luna, un tempo, oltre alla testa rotonda e luminosa, aveva anche un corpo agile. 
Correva veloce per il cielo, discendeva sulla terra, scivolando sui fili lucenti dei raggi che si sprigionavano dalle stelle. 
Una notte, la birichina cadde in una trappola preparata da un cacciatore. 
Cercò di liberarsi, invocò aiuto, pianse, ma non ottenne nulla. 
All’alba, il cacciatore la trovò svenuta. 
- Oh, guarda – disse – che strana bestia! Ha le carni bianche e splendenti. Chissà come sarà saporita. 

L’uomo, con un coltello, tagliò allo strano animale la testa, che gettò a terra. 
Poi, col corpo ben affettato si preparò una pietanza che pensava dovesse riuscire ghiottissima. 
Quando mise in bocca il primo pezzo di carne, fece una smorfia di disgusto. Non aveva mai assaggiato nulla di più nauseante. 
Scagliò lontano da sé, con rabbia, la pentola; poi prese la grossa testa della luna e la lanciò in alto con tutta la sua forza. 
- Vattene tra le nuvole, o palla insipida! 

La luna diventata una palla, rotola per il cielo; ma, non avendo più gambe né braccia, non può discendere sulla terra lasciandosi scivolare, come prima, sui fili lucenti delle stelle. 
DOMANDE 
Com’era un tempo la luna? Che cosa fece? 
Cosa faceva? Come gli sembrò la carne della luna? 
Cosa le accadde una notte? Cosa fece con la testa della luna? 
Chi la ritrovò? Cosa divenne la luna? 
Cosa disse il cacciatore? Perché non può più discendere sulla terra? 
COSI’ IL CIELO EBBE LA LUNA 
( di F. Palazzi, da Enciclopedia della fiaba, Principato ) 
La luna, un tempo, oltre alla testa rotonda e luminosa, aveva anche un corpo agile. 
Correva veloce per il cielo, discendeva sulla terra, scivolando sui fili lucenti dei raggi che si sprigionavano dalle stelle. 
Una notte, la birichina cadde in una trappola preparata da un cacciatore. 
Cercò di liberarsi, invocò aiuto, pianse, ma non ottenne nulla. 
All’alba, il cacciatore la trovò svenuta. 
- Oh, guarda – disse – che strana bestia! Ha le carni bianche e splendenti. Chissà come sarà saporita. 

L’uomo, con un coltello, tagliò allo strano animale la testa, che gettò a terra. 
Poi, col corpo ben affettato si preparò una pietanza che pensava dovesse riuscire ghiottissima. 
Quando mise in bocca il primo pezzo di carne, fece una smorfia di disgusto. Non aveva mai assaggiato nulla di più nauseante. 
Scagliò lontano da sé, con rabbia, la pentola; poi prese la grossa testa della luna e la lanciò in alto con tutta la sua forza. 
- Vattene tra le nuvole, o palla insipida! 

La luna diventata una palla, rotola per il cielo; ma, non avendo più gambe né braccia, non può discendere sulla terra lasciandosi scivolare, come prima, sui fili lucenti delle stelle. 
RIASSUMO LA LEGGENDA 
La luna oltre alla testa rotonda e luminosa, aveva anche un corpo agile. 
Correva per il cielo e discendeva sulla terra. 
Una notte cadde in una trappola All’alba il cacciatore la trovò e disse: 
- Oh, guarda che strana bestia! Ha le carni bianche e splendenti. Chissà come sarà saporita. 

L’uomo, con un coltello, tagliò allo strano animale la testa, che gettò a terra. 
Col corpo si preparò una pietanza. Quando mise in bocca il primo pezzo di carne scagliò lontano da sé la pentola; poi prese la grossa testa della luna e la lanciò in alto. 
- Vattene tra le nuvole, o palla insipida! 

La luna diventata una palla, rotola per il cielo e non può più discendere sulla terra. 
ALTRI TESTI…

IL BUCANEVE:  Hans Christian Andersen

L’ultimo sogno della vecchia quercia: Hans Christian Andersen

L’uomo di neve: Hans Christian Andersen

L’inverno e la primavera: Esopo 

TUTTI I RACCONTI SONO REPERIBILI  DAL SITO : PIANETA BAMBINI


BUON LAVORO! AL PROSSIMO INONTRO DEL 22 MARZO 2021
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AA) Dopo aver ascoltato la lettura dell’insegnante, riordina la storia numerando
da 126 le vignette messe in disordine.

8) Leggi il brano e rispondi sul quaderno.

‘Questa mattina piove, tira vento. La strada che porta a scuola é trafficata,
piena di automabili e persone con Uombrello. Matteo cammina a testa bassa,
mogio, quasi trascinato dalla mamma che si affretta per non arrivare tard.

£l primo giorno di scuola dopo una vacanza bella, lunga, calda e divertente.
“Ah, la scuola, che noial” pensa Matteo mentre sal (e scale all'ingresso
delledificio scolastico. Ma ecco che incontra Edoardo, e poi Maria, e dopo
Filippo e ... Che bello il ritormo in classe quando si hanno cosi tanti amic che ti
sorridonol

Matteo smette di essere rabbuiato. Anche il cielo si é rischiarato: ha smesso di
piovere e il sole fa capolino dietro le nuvole in fuga.

1) Come si chiama il protagonista del racconto? 2) Dove sta andando? 3) Chi lo
accompagna? 4) Come si sente all'inizio del racconto? 5)Come i sente alla fine
del racconto? 6) Perché il suo umore & cambiato?
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Nome. Data

Ordina le sequenze,

Anatre

e stavano per entrare in acqua quando udirono uno sparo.

Una famiglia di anatre viveva vicino ad un laghetto.

La famigliola vide, tra le canne, che il cacciatore se ne stava
andando.

Le anatre ritormarono felic a muotare nel loro laghetto.

Le anatre fuggirono veloci ¢ spaventate dalla riva del laghetto

Il caceiatore, perd, non prese neanche un’anaira

Macstrasabry
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DALTESTO AL RIASSUNTO/
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SCHEMA GUIDA PER IL RIASSUNTO
DI UN RACCONTO 0 Di UN BRANO
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Imparare scrivere

SCHEMA GUIDA PER IL RIASSUNTO
DI UN RACCONTO O DI UN BRANO

COME FARE

Intanto che ascolti o leggi un brano, seqna dove inizia e dove finisce una sequenza.
Poi completa la tabella cercando le informazioni nel testo o nela tua memoria.
(a volte potrai trovame solo alcune).

TiToL0

1 personaggio principale ... chi &7)

1 protagonista. . (che cosa fa?)

La storia i svolge . (dove)

La sori s svolge nel... (quando?)

Lautore descrive... (che cosa?)

Poi succede che...(che cosa?)

La situazione cambia quando...
(che cosa succede?)

1 protagonista ricorda... che cosa?)

C un dialogo tra... (chi)

Nel dialogo s icono che. . (che cosa?)

CONCLUSIONE

La vicenda si conclude... (come?)

Al fine i protagonista... (che cosa fa?)
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RIASSUMIAMO LA STORIA

Per redizzare un rassunto devi raccontare la stessa storia eliminando e part nuti:
clementidescritivi,discorsi cineff, commenti e aggetti. Lascia l parti essenziil

SEQUENZE RIASSUNTO
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La caccia alla tigre

Emilio Salgari

I cacciatori inforcarono i cavalli che erano stati condotti 1a' da alcuni ser-

vi, mentre lady Marianna saliva su un bellissimo poney dal mantello

candido come la neve. A un segnale del lord? tutti uscirono dal parco, . Partenza per la caccia
preceduti da parecchi battitori® e da due dozzine di grossi cani. Appena | alla tigre

fuori, il drappello si divise, dovendo frugare un grande bosco che si pro-

lungava fino al mare.

Sandokan, che montava un focoso animale, si caccid in uno stretto sen-
tiero, spingendosi audacemente innanzi onde essere il primo a scovare
la belva; gli altri presero differenti direzioni e altri sentieri.

«Vola, vola!» esclamo il pirata, spronando furiosamente il nobile anima-
le, che seguiva alcuni cani abbaianti. «Bisogna che io mostri a quell’im-
pertinente ufficiale,* di quanto io sia capace. No, non sara lui che offrira
la pelle della tigre alla lady, dovessi perdere le braccia o farmi sbranare.»
In quell’istante uno squillo di tromba echeggio in mezzo al bosco.

«La tigre & stata scoperta», mormord Sandokan. «Vola, destriero, vola!...»
Attraversd come un lampo un lembo di foresta irta di durion, di cavoli
palmisti, di arecche e di colossali alberi della canfora® e giunse addosso a
sei o sette battitori che fuggivano.

«Dove correte?» chiese.

«La tigre!» esclamarono i fuggiaschi.

«Dov’é?»

«Presso lo stagno!»

1l pirata discese di sella, legd il cavallo al tronco di un albero, si mise il
kriss® fra i denti e afferrata la carabina si spinse verso lo stagno indicato.
Si sentiva nell’aria un forte odore di selvatico, odore particolare ai felini
e che dura qualche tempo anche dopo il loro passaggio. Guardo sui rami
degli alberi dai quali la tigre poteva balzargli addosso e segui con pre-
cauzione le rive dello stagno, la cui superficie era stata smossa.

«La belva @ passata di qui», disse. «La furba ha passato lo stagno per far
perdere le tracce ai cani, ma Sandokan & una tigre pil astuta.»

2. Lavvistamento
della tigre

ufficiale: il baronetto Rosenthal, il preten-  per regalarne la pelliccia a lady Marianna.
dente alla mano di Marianna, che ha dichia- durion... canfora: piante della giungla.
rato a Sandokan di voler uccidere lui la tigre kriss: pugnale con la lama serpeggiante.
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Torno al cavallo e risali in arcione. Stava per ripartire, quando udi a bre-
ve distanza uno sparo seguito da un’esclamazione il cui accento lo fece
trasalire. Si diresse rapidamente verso il luogo ove era echeggiata la deto-
nazione e in mezzo a una piccola radura scorse la giovane lady, sul suo
bianco poney e la carabina ancora fumante in mano.

In un baleno le fu vicino, mandando un grido di gioia.

#Voi... qui... solal...» esclamo.

+“E voi, principe, come vi trovate qui?» chiese ella arrossendo.

“Seguivo le tracce della tigre.»

«Anch’io.»

“Ma su chi avete fatto fuoco»

“Sulla belva, ma ¢ fuggita senza essere stata toccata.»

«Gran Dio!... Perché esporre la vostra vita contro simile fiera?»

«Per impedirvi di commettere I'imprudenza di pugnalarla col vostro kriss.»
“Avete avuto torto, milady. Ma la fiera & ancora viva e il mio kriss &
pronto a squarciarle il cuore.»

«Non lo farete! Siete coraggioso, lo so, lo leggo nei vostri occhi, siete for-
te, siete agile come una tigre, ma una lotta corpo a corpo colla belva po-
trebbe esservi fatale.»

«Che importa! lo vorrei che mi causasse tali crudeli ferite, da averne per
un anno intero.»

“E perché mai?» chiese la giovanetta sorpresa.

«Milady», disse il pirata, avvicinandosi vieppiil.” «Ma non sapete che il
mio cuore scoppia, quando io penso che verra il giorno in cui io dovro la-
sciarvi per sempre e non rivedervi mai piti? Se la tigre mi dilaniasse, al-
meno rimarrei ancora sotto il vostro tetto, godrei un’altra volta delle dol-
ci emozioni provate, quando vinto e ferito giacevo sul letto di dolore.
Sarei felice, assai felice, se altre crudeli ferite mi costringessero a rimane-
Te ancora presso di voi, a respirare la vostra medesima aria, a riudire an-
cora la vostra deliziosa voce, a inebriarmi ancora dei vostri sguardi, dei
wostri sorrisi! Milady, voi mi avete stregato, io sento che lontano da voi
non saprei vivere, non avrei pitl pace, sarei un infelice. Ma cosa avete
fatto di me? Cosa avete fatto del mio cuore che un tempo era inaccessibi-
le a ogni passione? Guardate; al solo vedervi io fremo tutto e sento il
sangue bruciarmi le vene.»

Marianna, dinanzi a quell’appassionata e improvvisa confessione, rima-
Se muta, stupita, ma non ritiro le mani che il pirata le aveva prese e che
stringeva con frenesia.

«Non irritatevi, milady», riprese la Tigre, con una voce che scendeva come
una musica deliziosa nel cuore dell’orfana. «Non irritatevi se io vi confes-
50 il mio amore, se vi dico che io, quantunque figlio d’una razza di colo-
Te, vi adoro come un dio, e che un giorno anche voi mi amerete. Non 50,
dal primo momento in cui mi appariste, io non ebbi pil bene su questa
terra, la mia testa si & smarrita, vi ho sempre qui, fissa nel mio pensiero,
giorno e notte.» 7. vieppiti: sempre pit.

3. Lo sparo

4. La confessione
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5. Altre rivelazioni
e consenso
di Marianna all’amore

6. La lotta con la tigre

«Ascoltatemi, milady, tanto & potente I'amore che mi arde in petto, che
per voi lotterei contro gli uomini tutti, contro il destino, contro Dio!
Volete essere mia? lo faro di voi la regina di questi mari, la regina della
Malesia! A una vostra parola, trecento uomini piu feroci delle tigri, che
non temono né piombo, né acciaio, sorgeranno e invaderanno gli stati del
Borneo per darvi un trono. Dite tutto cid che I'ambizione vi puo suggeri-
re e I'avrete. Ho tanto oro da comperare dieci citta, ho navi, ho soldati, ho
cannoni e sono potente, pilt potente di quello che possiate supporre.»
«Dio mio, ma chi siete voi?» chiese la giovanetta, stordita da quel turbinio
di promesse® e affascinata da quegli occhi che pareva mandassero fiamme.
«Chi sono iol» esclamo il pirata, mentre la sua fronte si ottenebrava.’
«Chi sono i 1

Egli si avvicino sempre piu alla giovane lady e, guardandola fissamente,
le disse con voce cupa:

«Vi sono delle tenebre attorno a me che & meglio non squarciare, per
ora. Sappiate che dietro queste tenebre vi & del terribile, del tremendo, e
sappiate pure che io porto un nome che atterrisce tutte le popolazioni di
questi mari, non solo, ma che fa tremare il sultano del Borneo e perfino
gli inglesi di quest’isola.»

«E voi dite di amarmi, voi, cosi potente», mormord la giovanetta con vo-
ce soffocata.

«Tanto che per voi mi sarebbe possibile ogni cosa; vi amo di quell’amore
che fa compiere miracoli e delitti insieme. Mettetemi alla prova: parlate e
io vi ubbidiro come uno schiavo, senza un lamento, senza un sospiro.
Volete che diventi re per darvi un trono? Io lo diventerd. Volete che io,
che vi amo alla pazzia, ritorni a quella terra dalla quale sono partito, io vi
ritornerod, dovessi martirizzare il mio cuore per sempre; volete che io mi
uccida dinanzi a voi, io mi ucciderd. Parlate, la mia testa si smarrisce, il
sangue mi brucia, parlate, milady, parlate!...»

«Ebbene... amatemi», mormord ella, che si sentiva vinta da tanto amore.
1l pirata gettd un grido, ma uno di quei gridi che di rado escono da una go-
la umana. Quasi nello stesso tempo echeggiarono due o tre colpi di fucile.
«La tigre!» esclamo Marianna.

«E mial» gridd Sandokan.

Caccio gli sproni' nel ventre del cavallo e parti come un fulmine, cogli
occhi sfavillanti d’ardire e il kriss in pugno, seguito dalla giovanetta che
si sentiva attratta verso quell’'uomo, che giuocava cosi audacemente la
propria esistenza, per mantenere una promessa.

Trecento passi pili oltre, stavano i cacciatori. Dinanzi a loro, a piedi, si
avanzava l'ufficialetto di marina col fucile puntato verso un gruppo di
alberi.

8. turbinio di promesse: incalzare conti-  10. sproni: arnesi metallici a forma di U che
nuo e rapido di promesse. vengono applicati ai tacchi degli stivali del
9. si ottenebrava: si oscurava. cavaliere e servono a pungolare I’animale.
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dokan si gettd d’arcioni," gridando: «La tigre & mia!» Pareva una se-
a tigre; spiccava salti di sedici piedi'? e ruggiva come una fiera.
mincipe!» grido Marianna, che era discesa da cavallo.

ndokan non udiva nessuno in quel momento, e continuava ad avan-
si correndo. L'ufficiale di marina che lo precedeva di dieci passi,
endolo avvicinarsi, punto rapidamente il fucile e fece fuoco sulla tigre
si teneva ai piedi di un grosso albero, colle pupille contratte, i poten-

on impeto irresistibile e rovesciare I'imprudente e maldestro ufficiale.
ava per riprendere lo slancio per gettarsi sui cacciatori, ma Sandokan
2 li. Impugnato solidamente il kriss si precipitd contro la belva, e prima
questa, sorpresa da tanta audacia, pensasse a difendersi, la rovescia-
al suolo, serrandole la gola con tale forza da soffocarle i ruggiti.
ardami!» disse. «Anch’io sono una Tigre.»

rapido come il pensiero, immerse la lama serpeggiante del suo kriss
%l cuore della fiera, la quale si distese come fulminata. Un urrah frago-
0 accolse quella prodezza. Il pirata, uscito illeso da quella lotta, gettd
0 sguardo sprezzante sull’ufficialetto che stava rialzandosi, poi, vol-
endosi verso la giovane lady, rimasta muta pel terrore e per I’angoscia,
son un gesto di cui sarebbe andato altero un re, le disse:

filady, la pelle della tigre & vostra».

E. Salgari, Le tigri di Mompracem, A. Peruzzo Editore

11. d’arcioni: dalla sella.
12. sedici piedi: quasi cin-

que metri.
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Leggi ora il riassunto delle varie sequenze. Nota che i fatti sono pre-
sentati nello stesso ordine del testo, che & stato usato il presente come
tempo principale e che si & cercato di mantenere il piu possibile le ca-
ratteristiche e lo stile del testo. i

: I. Parfenza per la caccia alla tigre {
| cacciatori inforcano i cavalli, mentre lady Marianna sale su un bellissimo poney
bianco. Sandokan, sul suo focoso animale, si spinge innanzi per essere il primo a

o | scovare la belva, deciso a mostrare al baronetto Rosenthal la sua superiorita: sara

o |lui, & non lufficiale, 2 offrire 12 pelle della tigre alla lady a costo della vita.

2. Lawvistamento della tigre
¢ | Quando uno squillo di fromba annuncia che a tigre & stata awistata, Sandokan at-
@ |fraversa come un lampo un lembo di foresta e, sceso da cavallo ¢ armato di kriss

carabina, si spinge verso lo stagno indicatogli dai battitori in fuga. Dopo aver capito
che 12 belva, furba, ha attraversato lo stagno per far perdere le sue tracce, rimonta
a cavallo per proseguire linseguimento.
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Leggi il raccontino e sottolinea solo le informazioni piu importanti.

Rispondi alle domande.

I NEGOZIO DEL SIGNOR

ARTURO

11 signor Arturo era proprietario di un piccolo
negozio di giocattoli alla periferia della citta.
Di clienti, il signor Arturo ne aveva pochini.
In quel quartiere, infatti, gli abitanti non ave-
vano molti soldi da spendere, cosi i pochi
oggetti esposti nella vetrinetta invecchiavano,
coperti dalla polvere.

Dietro al vetro, in un angolo vi era da molto
tempo un cagnetto di pezza, col muso rivolto
alla strada.

Di fianco a lui stava seduta una bambola
vestita da Biancaneve, con le manine tese in
un gesto d’invito alla preghiera.

Vicino a lei, alcuni soldatini di piombo si
erano tanto stancati di portare le armi in
spalla, da avere sul viso un’espressione
disperata.

Una palla, che un tempo era stata di un bel
rosso vivi, ora, sbiadita dal sole, sembrava
rosa.

da P. Bettini Picasso

Tim, il cagnolino di pezza

Chi era il signor Arturo?
1l signor.Arturo-era il cecmsusaisang

Perché aveva pochi clienti?

Egli aveva

Che cosa succedeva ai giocattoli?
A1, SIOCAHOIT s anmasme s s T s

Quali giocattoli erano esposti nella
vetrina?

Dietro al vetro C’erano..................ouvnnnn
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Dalle sequenze al riassunto

o Leggi attentamente il testo e scegli la frase piu adatta a riassumere ogni
sequenza in cui & suddiviso.

I due boscaioli

C’era in un bosco un boscaiolo che si chiamava Pietrone: tagliava un albero al giorno e
lo portava al paese per venderlo. In un bosco vicino c’era il boscaiolo Francone, che ogni
giorno tagliava un albero e ne piantava uno piccolo. Spesso, tornando dal paese, Francone
e Pietrone si incontravano e facevano un po’ di strada insieme, chiacchierando.

- Perché non pianti anche tu un albero, quando ne abbatti uno? - chiedeva Francone.
- Cosi il bosco non si svuotera in fretta e avrai sempre legna nuova.

- llbosco € grande! - rispondeva Pietrone. - Non si accorge neanche degli alberi che taglio io!
- Pensa agli animali: se tu tagli un albero e non ne fai crescere un altro, resteranno senza casa.
- Gli animali scappano: andranno a trovarsi una casa da un‘altra parte!

- Pensa al terreno: se tu non ripianti gli alberi, prima o poi franera.

- Oh, il terreno ¢ solido: non si mettera certo a ballare per le piante che taglio io!

Cosi Pietrone continuava a tagliare, senza rimboschire.

| boscaioli Pietrone e Francone tagliano gli alberi del
bosco per rivenderli e guadagnare.

Il boscaiolo Pietrone taglia gli alberi e li vende senza
pensare al danno che puo fare al bosco.

II'boscaiolo Pietrone taglia gli alberi e li vende senza
pensare al danno che pud fare al bosco. Invece,
Francone per ogni albero tagliato ne pianta un altro.

A poco a poco, attorno alla sua casa, gli alberi si fecero rari e gli animali scappavano.
Nessun uccello faceva il nido in quel terreno scoperto e persino le volpi abbandonavano
le tane. Un giorno venne una gran tempesta: acqua e tuoni, vento e grandine, pioggia che
sembrava la furia del cielo. | pochi alberi che stavano intorno alla casa di Pietrone non trat-
tennero il vento e la tempesta ne abbatté altri. Lacqua, non frenata dalle radici e dai tronchi,
si mise a correre furibonda: il terreno frano, la casa crollo.

O I bosco attorno alla casa di Pietrone diventa un bel prato tranquillo senza tanti animali.

O Attorno alla casa di Pietrone il bosco si spopola e il terreno frana durante un violento
temporale travolgendo la casa.

O Il temporale ¢ stato cosi forte da travolgere la casa di Pietrone e distruggerla.
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i Scuola SpA — Novara

Petrini, Grammaticalmente. Edizione rossa, ©2010 De Agos|

Individuazione delle idee fondamentali
In questa fase iniziale bisogna:

o leggere il titolo

o leggere le eventuali informazioni sull’autore o sul testo al fine di avere qualche pus

to di riferimento (quando ¢ stato scritto, se & un racconto completo o & un estratto di

un libro, di che nazionalita & I'autore, ecc.)

o leggere il testo per intero, cercando sul dizionario le parole
significato

di cui non si conosce il

o dividere il testo in sequenze, annotando per ognuna una frase-sintesi.

Testo

Lastronave Grampus

Quella notte dormii poco. Sentivo in lontananza dei sibili cupi, che ]
facevano vibrare tutta la nave. Mialzai e vidi il capitano sveglio, feb-
brilmente consultava il telescopio di bordo e calcolava rotte.

La mattina, il tempo era brutto. Onde magnetiche facevano rollare
e beccheggiare la nave. J

Vedemmo in lontananza apparire Plutone, un brutto presagio. Un |
marinaio messicano ricordd un vecchio detto spaziale: se veds pluto,
2 gia tardi per chiedere aiuto. Nubi di rottami e relitti ci fecero capire
che eravamo arrivati proprio nel Bowling, il corridoio delle Grandi
Meteore.

Clera un gran silenzio sulla nave: si sentiva solo il cigolare delle giun- |
ture metalliche del capitano. Il capitano Quijote stava con lo sguar-
do fisso sul radar. Aspettava qualcosa. Dopo qualche minuto lo ve-
demmo irrigidirsi.

«E lein, disse, «arrival»

Un punto sera acceso sul radar. In breve divenne cosi grande che |
anche noi, dal basso della sala scialuppe, lo vedemmo brillare sul
monitor.

«Calcola la massa, Amasal» ordin il capitano.

Amasa fece un rapido calcolo e sbiancd in viso. «Capitano», disse,
«andiamo subito vial» =

Noi che eravamo gia agli oblo cominciammo a sentire dapprima |
una vibrazione, poi un rombo lontano, come di un migliaio di gi-
ganti in marcia. Tutta I'astronave tremava. Il punto nello spazio e
sul radar si dilatava. Finché tutti vedemmo quello che il capitano
si aspettava.

Era una meteorite bianca, radioattiva, la pit pregiata. Era almeno
sei volte qualsiasi meteorite avessi mai visto, e venti volte la nostra

Frasi-sintesi

Su una nave
(o un'astronave)

succede qualcosa
di inquietante.

Giungono in
4 prossimita di Plutone,
el cortidoio delle

Grandi Meteore.

Il capitano della nave
&in attesa di
qualcosa.

4 Qualcosa di enorme
si awvicina sul
monitor.

| ¢! aualcosa & unenorme
meteorite.
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LE SEQUENZE DEL TESTO

« Leggi il testo e individua le sequenze.

Notte da paura
In un‘oscura palude ai piedi delle Montagne Lunari si trovava ur'i-
soletta su cui sorgeva una casa sinistra. Aveva un camino molto
alto e da lontano sembrava una faccia cattiva. In quella casa viveva
Ia strega Sallustra che sapeva trasformare gli uomini in animali e
che adorava la zuppa di topolini. Si faceva sevire da sette pipi-
strelli reri che ogni notte sorvolavano la palude e catturavano i
topalini pit impruderti.
Una notte i pipistrelli catturarono Tingo e Tango, due topolini di
campagna, e li portarono dalla strega che Ii chiuse in gabbia. La
strega Sallustra osservd Tingo e Tango attraverso le sbarre della
gabbia.
~ Beh, cari topini ballerini, domani preparerd una bella zuppal
— sibild la vecchiaccia. — Eh gia, una deliziosa zuppa di topolinit
Peccato che non posslate assaggiaria anche voil - e cos! dicendo
scoppid in un’orrenda risata che terrorizzd i due topolini. Poi la
strega se ne andd tranquillamente a dormire.
— Oh Tingo, e adesso cosa facciamo? - si disperd Tango.

Moser, E. (2011). La barca def sogni. Storie della buonanotte. San Dorligo

della Valle (TS): Einaudi Ragazzi.

Sequenze Sequenze Sequenze
narrative descrittive dialogate
raccontano fatti arricchiscono riportano le
e azioni dei di particolari il parole dei
personaggi racconto personaggi

INDIVIDUARE 1| DIVERS! TIP DI SEQUENZE IN CUI PO ARTICOLARSI UN TESTO.

La Vita Scolastica - nn. 4-5 - 2016/2017 )





image23.jpeg
Strizzo il testo

Un testo strizzato deve risultare comprensibile e coerente,
Comesifaa percio:

strizzare un testo @ individua e riduci o elimina le parti descrittive

che presenta delle (arricchiscono i testi, ma quando si strizza bisogna
descrizioni? Segui le concentrarsi sulla fabula);

indicazioni e se hai o .
POl © trasforma i dialoghi e cancella le parti superflue;
(LTI TIRPIAIE @ collega le parti rimaste usando i connettivi logici:
con un compagno. di conseguenza, quando, quindi, dunque, pertanto,
Ppercio, cosi che, ma, invece, ciononostante, tuttavia,
eppure, mentre, al contrario.

Ho visto un fantasma

Macy era seduta sulla fredda riva del lago e-saggiavari-
hiaccio-cona-punta-delio stivaletio-Era o
Fusaquek puntoche vide i fantasma dela donna, a facciain-
45010 1 ghiacclo opacorlasciadicspellscutelosbufo-
; :

Macy era seduta sulla fredda riva del

e Ao lago quando vide il fantasma della

MMWM*%‘W s r ool donna sotto i ghiaccio.

rficie-opalina: del ghi | linearment: Macy non era la prima volta che
Macyamase—seﬂza—ﬂa@eaehese non era eerto la prima vedeva un fantasma quindi non era
volta che vedeva un fantasma. Ma-gh-altrHe-erane-ormai- realmente spaventata.
talmente familiari-che-non-cifaceva pis caso; quasi fosses
Laragazzina non era realmente spaventata:

Wappass <ata-pit che-alt hock-C

q
tuffo-neliacqua-gelida-o una-sevolata-improwisa:

Sentl un formicolio risalirle lungo la schiena; si rialzo e si
allontand dal laghetto, senza perd riuscire a staccare gli
occhi dal fantasma. | capelli della donna ondeggiavano
mollemente. Apriva e chiudeva la bocca. Forse stava
cercando di dire qualcosa.

Macy non indugio oltre. Raccolse la sua ampia gonna e
riattraverso di corsa il prato, fermandosi soltanto davanti alla
porta di casa.

Macy sall di corsa la rampa di scale che portava al giardino,
varco il passaggio che si apriva nellalto muro di cinta e
spinse la porta della cucina dove trovd Aurelia china ad
attizzare il fuoco.
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Strizzo il testo

Come si fa a strizzare Per strizzare un testo con dei dialoghi devi:
un testo con molti dialoghi? 1 JUET LIRS E IR

e S L @) trasformare i discorsi diretti in discorsi
difficolta chiedi alla maestra di indiretti;
lavorare con un compagno.

Brom allarmato dalla presenza degli Urgali i fece serio in
volto, selld i cavall e disse alla dragonessa:

~ E quasi buio, faresti meglio a volare sopra di noi. Se
arrivano gli Urgall, ci penseranno due volte prima di
attaccarci con te nelle vicinanze.

— Sara meglio per loro; altrimenti non penseranno mai piti -
ribatté Saphira mentre spiccaval volo.

@ strizzare il contenuto del dialogo riportando
solo le informazioni essenziali.

Eragon A un miglio dall'accampamento udirono un corno da caccia
risuonare in lontananza, poi altri due corni, questa volta pit

Quando sopraggiunse la sera, mentre il mago Brom Lasérs, ragon rabbrividl.

preparava la cena, Eragon si inoltrd fra gl alberi in cerca ~ La nostra unica possibilita & che tu, ferito come sel, fugga

diacqua. Trovd un torrente, i accovaccid sulla sponda e con Saphira.

osservd lacqua che scorreva frangendosi sulle rocce.
Uniimpronta insolita sulla riva opposta del torrente catturd la
sua attenzione. Aveva una forma strana ed era molto grande.
Incuriosito, salto oltre il torrente su una lastra di roccia ma, nel
toccare terra, il piede gli scivold su una chiazza di muschio
umido. Si afferrd a un ramo per sorreggersi, ma il ramo si
spezzd e ui protese la mano per attutire la caduta. Tutto il suo
peso gravd di colpo sul polso destro, che si ruppe con uno
schiocco terribile. Un dolore lancinante gli trafisse il braccio.

- Etu? - protestd Eragon.

~ Non ti preoccupare per me. Vai.

Privo di energie per discutere, Eragon montd sulla
dragonessa mentre Brom cavalcava a galoppo sfrenato sul
suo cavallo Fiammabianca.

| minuti passarono. Eragon sospird di sollievo, erano al sicuro.
Ma uno squillo di como, proprio sotto di loro, o fece trasalire.
Urgali orribili, gridando con voci rauche, galoppavano di
gran carriera sulla pista, guadagnando terreno Erano quasi

Accecato dal dolore, si rannicchio sul terreno. La dragonessa Saphira chiamo

in vista di Brom; il vecchio non sarebbe riuscito a seminarli.
~ Eragon! - fu il grido allarmato della dragonessa Saphira. allarmata Eragon e gli chiese cosa - Atterra davanti agli Urgali! Stanno raggiungendo Brom! —
— Che cosa ti & successo? fosse successo. Eragon le spiegd che urld Eragon alla dragonessa.

sierarotto un polso. Allora Saphira

- Ho il polso rotto... sono caduto.

~ Arrivo - disse Saphira.

— No... posso farcela. Non venire. Gli alberi sono troppo fitti
perle tue ali.

Lei gli mandd una breve immagine di se stessa che schiantava
glialberi della foresta per andarlo a prendere poi disse:

~ Sbrigati.

Eragon si alzo a fatica, gemendo. Limpronta, a poca distanza
da lui, era molto profonda e mostrava i buchi lasciati dagli
stivali chiodati; d'improvviso rammento le impronte che
aveva visto intorno alla catasta di corpi a Yazuac.

— Urgalil - esclamd orripilato, Levi il capo e gridd con la mente:
— Saphiral Gli Urgali! Proteggi Brom!

Eragon balzo di nuovo oltre il ruscello e giunse:
all'accampamento appena in tempo per assistere.
allatterraggio di Saphira.

Mentre gli Urgali accorciavano la distanza, Saphira dispiegd le
ali i colpo e atterrd sul sentiero in una nuvola di polvere e sassi.
Gli Urgali gridarono allarmati e strattonarono le redini dei
cavalli. Gli animali si arrestarono allistante e andarono

a urtare ['uno contro l'altro; tuttavia i mostri riuscirono
rapidamente a districarsi e si avventarono su Saphira.
Eragon, allora, levo una mano e gridd:

—Jierdal

Lampi di luce guizzarono dalla sua mano e colpirono
ciascuno dei mostri al ventre. Tutti gli Urgali caddero inerti al
suolo. Eragon, prosciugato di ogni energia, scivold dal dorso
della dragonessa che avvolse il ragazzo con le sue ali.
.Paolin,Eragon, Fabbri
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strizzo il testo

Per strizzare un testo come si deve:
@ 1eggi due volte tutto il brano;

@ individua le sequenze e indicale con un
segno a lato del testo;

© cancella le informazioni che non sono
essenziali, come nell'esempio;

@ ricopia a fianco le frasi rimaste;

© ripeti a voce 1a storia cosi semplificata e
controlla che non ci siano altre informazioni
superflue che puoi togliere.

Strizzare il testo &
un'operazione divertente
'ma anche utile. Segui
le indicazioni e se hai
difficolta chiedi alla

maestra di lavorare con
un compagno.

® Osserva come  stata strizzata la prima sequenza, poi continua tu.

Il bambino lumaca

1. Cera-un-bambine-chesi-chiamava Tommy e aveva una
grandissima passione per le lumache. Aveva ottenuto dai
genitori il permesso di tenerne una tutta-sua dentro una
specie di acquario senza acqua che-aveva sistamato-nalla-
SuA-eamama.

Tommy aveva una grandissima
passione per le lumache. Aveva
ottenuto il permesso di tenerne una
dentro una specie di acquario senza
acqua.
Tommy pensava che gli sarebbe
Tommy pensava che gli sarebbe piaciuto vivere piaciuto vivere strisciando con calma
strisciando con rreltissiFra calma da una foglia all‘altra, da una foglia all‘altra, senza fretta,
mordicchiando insalata-resca, senza fretta, senza rumore,  senza rumore

odo-che darlo-da b .

2. Un giomo che era i a osservare Remo si sentl come
risucchiare e rimpicciolire. Aveva davanti a sé una specie
di giungla di ciuffi dierba che finiva bruscamente contro
una parete verticale trasparente. Quando si voltd, vide la
stessa cosa dallaltra parte.
~ E cosl - disse una voce bassa e fioca. ~ E sempre e solo cosl.
Tommy si voltd, sempre molto piano, e vide che a parlare
era stato Remo. Solo che era un Remo gigantesco ed era
proprio i, a due passi da lui. Tommy era diventato una
lumaca.

3. Tommy cercd di spostarsi verso il vetro, per chiedere aiuto,
fare qualcosa, ma il suo corpo rispondeva agli ordini molle
molle, come se non volesse obbedire. Alla fine, con molti
sforzi, riusci ad arrivare al vetro e a schiacciarsi contro,
proprio come faceva quando era dallaltra parte. Ma non
Clera nessuno, tranne la sua immagine riflessa.

4. Dopo una mezzoretta Tommy riuscl a tornare da Remo,

molto lentamente. Non si dissero niente, perché non

clra niente da dire: vivere in quel modo era terribile. Cosl

terribile che Tommy decise allstante che non si poteva

tenere una lumaca prigioniera.

In quel momento si sentl come gonfiare e si ritrovd nella

sua camera, davanti alla finestra, a contemplare una

lumaca solitaria che strisciava molto lenta dentro un
acquario senza acqua. E senza stare piti a pensarci, Tommy
prese Remo con due dita e lo riportd ai giardini dove
laveva trovato.

S

R.Piumini,Storie i un fato, Einaudi

@ Rispondi con unax.
Che cos pits importante nella sequenza n. 27
[Che Tommy vede linsalata

[IChe Tommy & diventato una lumaca

Che cos pilsimportante nella sequenza n. 47
[ Che Tommy torna da Remo
[ Che Tommy capisce cosa significa essere prigionieri

Che cos pits importante nella sequenza n. 37 Che cose pilsimportante nella sequenza . 57
[]Che Tommy striscia [ Che Tommy torna normale
[IChe Tommy non pud chiedere [ Che Tommy livera a lumaca

®  Setialleni a strizzare un testo
potrai applicare lo stesso metodo
ai testi di studio in modo da:

- individuare piu facilmente le
informazioni fondamentali;

- semplificare i contenuti;
- memorizzare piui velocemente e

senza fare fatica.
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Il riassunto guidato

o Leggi il testo e scrivi il riassunto di fianco ad ogni sequenza.

I1 pirata Cicciobombo

C’era una volta, in una terra lontana, Cic-
ciobombo, un pirata, anzi un piratone,
grande, grosso e golosone.

Il fatto € che essere pirata gli metteva una
certa paura addosso. E piu aveva paura
pit mangiava, e piu mangiava piu ingras-
sava, e piu ingrassava piu diventava len-
to e goffo. Ma i pirati devono essere agili
e scattanti per lanciarsi allarrembaggio
delle navi e combattere.

La nave, con Cicciobombo a bordo, era
cosi pesante che rischiava di affondare e
un giorno i pirati, per non colare a picco,
dovettero alleggerirla buttando in mare
tutte le palle di cannone.

Siccome Cicciobombo continuava a man-
giare a pil non posso, un giorno Capitan
Bombarda prese una terribile decisione:

- Mi dispiace Cicciobombo, tu non puoi
piu fare il pirata.

- Approderemo a quell'isola laggiu e ti la-
sceremo a terral

Cicciobombo non disse niente, si asciu-
go una lacrima con una mano e con l'al-
tra s'infild in bocca un cannolo alla cre-
ma, due salsicce, tre ciambelle, quattro
aringhe e una coscia di pollo.

Cicciobombo era un pirata molto

Per non far affondare la barca

Il Capitan Bombarda decise di . ... .
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Mentre si avvicinavano all'isola vennero
inseguiti dalla nave delle terribili guardie
del re, capitanate dal comandante Sven-
tola Castigatutti.

| pirati tentarono di fuggire, ma la nave
era troppo lenta perché Cicciobombo era
troppo pesante.

- Sparate contro quella nave! - urlo il capo
dei pirati.

- Ma capitano, non abbiamo piu palle di
cannone! - risposero i suoi uomini.

Allora a Cicciobombo venne un’idea. Sic-
come capiva che la colpa era sua, all'im-
prowiso si senti stranamente calmo e
coraggioso.

- Se non potete tirare palle di cannone,
allora tirate me!

| pirati spararono in aria Cicciobombo che
ando a finire proprio sul capitano Svento-
la Castigatutti. Cosi la nave di Castigatutti
si allontano, scomparendo all'orizzonte, e
i pirati furono salvi.

| pirati si erano presi un grande spavento,
lo spavento di venir catturati e finire per
sempre in prigione, cosi decisero di cam-
biare mestiere.

Ora la loro nave pirata si e trasformata
in una nave da crociere e i turisti sono

entusiasti della qualita della cucina e del
cuoco di bordo: il famoso Cicciobombo,

specialista in pastasciutta, marmellata,
pizza e frittata... € in mille altri manicaretti.

(S. Roncaglia, |l pirata Cicciobombo, Emme Edizioni)
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